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SERVICES

FONDAZIONE DEI LEO CLUBS DEL ROMA MARE
(Aldo Calcagni)

Fin dai primi anni dalla sua fondazione il Roma Mare aveva rivolto 
la propria attenzione alle giovani generazioni cercando di infondere 
in esse gli ideali del lionismo, stimolandone tra l’altro l’impegno alle 
attività di servizio.
Aldo Calcagni è stato il primo presidente ad intuire l’importanza del 

problema dei giovani e a fondare il primo Leo Club del Roma Mare.
L’iniziativa ha avuto un grande successo ed una notevole rispondenza tra i giovani 
Leo che si sono sempre dimostrati meritevoli della fiducia loro riposta,  con  encomia-
bili  attività di servizio.
Aldo Calcagni fu nominato “addetto agli scambi giovanili”  del  nostro distretto.
IPPOTERAPIA PER MOTULESI
Il cavallo da sempre è amico dell’uomo. La medicina 
ufficiale ha stabilito che il nobile animale può essere di 
grande aiuto nella riabilitazione dei motulesi. L’equita-
zione, infatti è uno sport completo e complesso in cui 
lo strumento base, il cavallo, trasmette al cavaliere una 
grande serie di stimoli motori, psicologici, sensoria-
li e relazionali tali da costringerlo a misurarsi con lui. 
Quando il cavaliere è un portatore di handicap, tali sti-
molazioni possono essere opportunamente sfruttate 
terapeuticamente con obiettivi riabilitativi. Il nostro 
Club ha sempre contribuito allo sviluppo di tale attività donando somme ai centri 
specializzati. Uno dei nostri soci è attualmente presidente di un Centro Lyons per la 
riabilitazione equestre.


